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CONTRATTO DI APPALTO PER “INTERVENTO DI RIPARAZIONE DANNI DA 
SISMA 2012, MIGLIORAMENTO LOCALE E RESTAURO DELLA TORRE 

FALCONIERA DI POGGIO RUSCO  
 

Gli interventi strutturali sono riportati nelle tavole grafiche di riferimento e sono volti alla riparazione del danno e di miglioramento 

locale, alla riduzione delle vulnerabilità individuate, evitando di modificare sostanzialmente gli schemi statici esistenti. 

Pur essendo inclinata, l’edificio non ha necessità di interventi in fondazione, in quanto non sono registrati danni causati da cedimenti 
o deformazioni del terreno di fondazione. 

Nota generale: al fine di garantire una maggiore durabilità degli elementi metallici previsti da progetto all’interno delle murature 

(tiranti anti-espulsione, barre per la ristilatura armata, ecc.) dovranno essere realizzati in acciaio inox. 
Gli interventi strutturali consistono: 

Miglioramento del comportamento scatolare tra copertura e murature contermini  

In riferimento al diaframma di piano della copertura, è stata concordata l’esecuzione di un doppio tavolato con elementi incrociati 
a 45° e collegato alle murature chiodature lungo il perimetro delle murature; il traliccio è ritenuto necessario viste le caratteristiche delle 

murature (tav “Localizzazioni interventi strutturali - piantei” S4.1 E tav “Dettagli costruttivi 1 di 4” S5.1); si procederà quindi con le seguenti 

opere: 
- smontaggio dell'attuale manto di copertura, rimozione di guaine impermeabilizzanti, e materiale isolante; non è prevista la 

rimozione delle pianelle tranne in corrispondenza delle murature perimetrali;  

- completamento della verifica degli incastri tra catene e puntone della capriata ed eventuale intervento di rinforzo del tallone e 

trattamenti antiparassitari ed con impregnanti naturali; 
- revisione del fissaggio dei travicelli e travi principali; l’eventuale intervento verrà eseguito  mediante chiodature con viti; 

- verifica dello situazione strutturale del cornicione e della parte sommitale delle murature stesse; dove necessario per compromissioni 

dovute a incoerenza della malta - degradata da agenti atmosferici e vetustà -, verranno eseguiti limitati interventi di ripresa degli 

ultimi corsi; 
- regolarizzazione della sommità delle murature (muro e cornicione) con malta di calce con all’interno 2-3 strati di rete inox; 

- posa in opera di doppio tavolato ligneo incrociato a 45° fissato all’orditura secondaria della copertura mediante viti mordenti in 

corrispondenza dei corsi di malta del pianellato; 
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- posa di cerchiatura metallica perimetrale in corrispondenza con le murature costituita da due elementi metallici collegati da piattine 

diagonali, elemento composito necessario per collegare sia il paramento esterno che interno della muratura; il traliccio sarà vincolato 

sia al tavolato con fitte chiodature con passo di 10 cm a quinconce come descritto negli elaborati grafici strutturali (tav “ 

Localizzazione interventi strutturali – Piante S4.1”), sia alla muratura  mediante l’inserimento di barre tonde lisce in fori calibrati 
di pari diametro. Si accoglie il suggerimento contenuto nelle prescrizioni dell’ultima approvazione della soprintendenza (prot. 

0000125 del 07-02-2017): “collegare il cordolo metallico sommitale alla muratura mediante barre inghisate (indicativamente diam 

12 paso 150-200 cm, lunghezza 150 c m) e spinotti lisci inseriti a secco (indicativamente diam 20 passo 50 cm con lunghezza di cm 
25”; in corrispondenza del cambio di pendenza verrà posto un doppio piatto metallico saldato alla reticolare e fissato sia ai travicelli 

ed al tavolato mediante apposite chiodature; 

- posa di barriera la vapore, pannello isolante termico in sughero, ondulina porta-coppi; 
- posa di linea vita posizionata sotto i coppi con elementi fissati in corrispondenza dei travetti principali come da specifico elaborato 

grafico; 

- recupero dei coppi esistenti con eventuali integrazioni “fermati” da ferma-coppi in rame; in prossimità del raccordo con l’abbaino 

verranno utilizzate lattonerie in rame; 

- non è prevista la fornitura e posa di grondaie e pluviali (come da stato di fatto). 
Opere di comportamento per migliorare il comportamento a diaframma della cappa armata esistente nell’ultimo solaio: collegamenti tra 

diaframma e murature. 

La documentazione fotografica eseguita durante la realizzazione dei lavori (1997 – 2005), già parzialmente inserita nella relazione fotografica 
del progetto definitivo (foto da 20B a 22B), testimonia le opere di rinforzo eseguite sul solaio ligneo dell’ultimo piano; oltre alla spinottatura 

di travi (barre con collegamento chimico) e travicelli (vidi mordenti) è stato eseguito un piano semirigido con cappa in c.a. armata; i 

collegamenti tra solaio e muratura risultano eseguiti con tasche a “coda di rondine” dove sono state inserite barre metalliche ad aderenza 
migliorata semplicemente appoggiate; dalla documentazione fotografica le tasche risultano essere ad un passo pari a circa 1,20 nei lati di 

appoggio delle pravi principali, 2,00 circa nei lati di appoggio della orditura secondaria; le tasche a “coda di rondine” sembrano occupare metà 

dello spessore della muratura, quindi per circa 30 cm (schema riportato tav 5.4. dello stato di fatto); 
Considerato lo stato di fatto descritto dalla documentazione fotografica, è stato concordato con la struttura della Soprintendenza di migliorare 

il collegamento tra il diaframma di piano e la struttura esistente mediante incatenamenti che interessano l’effettiva collaborazione di tutta la 

muratura (riferimento intervento proposto tav “localizzazione interventi strutturali” S4.1 viste pavimento piano terzo e viste solai piano secondo 
per vincolo travi principali con murature d’ambito e tav.5.4 “dettagli costruttivi”). Si procederà quindi con: 

 rimozione parziale ed accurata della pavimentazione fino a raggiungere il massetto armato; 

 posa di cerchiatura del vano con elementi metallici a L (lati diseguali) fissati sia alla soletta armata e alla struttura principale lignea 
del solaio, sia alla muratura; la cerchiatura fungerà da incatenamento e verrà posta anche in corrispondenza della muratura delle scale mediante 

piatto rettangolare; posizione e forma dei paletti capochiave nelle tavole di prospetto; il numero, la posizione degli inghisaggi, la lunghezza 

degli stessi, verrà definita dalla DL in fase di esecuzione a seguito di demolizioni e sondaggi; 
 ricollocamento delle porzioni di pavimentazione rimossa; 

Inoltre è prevista la realizzazione di bulzoni metallici nelle due travi lignee principali che favoriscono il collegamento tra travi e 

murature contribuendo al contrasto del ribaltamento delle pareti. 
Riparazione e consolidamento delle volte e realizzazione di diaframmi di piano 

(ripristino della continuità muraria, contrasto delle spinte, miglioramento del comportamento scatolare) 

Con la struttura della Soprintendenza è stato concordato che nelle strutture orizzontali voltate, oltre al riposizionamento degli incatenamenti 
storici sono da prevedere altri incatenamenti che corrono in prossimità delle facciate interne a livello dei solai; in corrispondenza delle scale il 

tirante risulterà a vista con sezione rettangolare affiancata alla parete; la posizione e la geometria dei paletti di vincolo è riportata nelle sezioni 

e nei prospetti strutturali ed architettonici (tav. S4.2, S4.3 e A6.2). 
Inoltre è stato condiviso la proposta per l’esecuzione di un diaframma orizzontale di piano che contribuisca ad un miglioramento sismico (tav 

S4.1, S4.4, S5.1); la modalità esecutiva risulta la seguente: 

- smontaggio di radiatori di piano e protezione corpi illuminanti; 
- smontaggio della pavimentazione esistente, con cernita del materiale recuperabile pulizia dello stesso ed accatastamento in cantiere; 

- smontaggio di impianti (ove necessario) con custodia e successivo rimontaggio al termine delle lavorazioni; 

- rimozione dell'attuale riempimento della volta fino al vivo del mattone; 

- accurata pulizia estradossale, rimozione del cretonato e regolarizzazione della superficie con scarificatura dei giunti di malta 

(rimozione della malta di scarsa qualità e formazione degli alloggiamenti per i connettori); 

- riparazione con stuccature con malta di calce delle lesioni; 

- pulitura ad aria compressa delle lesioni estradossali e loro risarcitura con coli di malte di calce e pozzolana; 
- formazione di un leggero strato di malta di calce soprastante la volta; 

- posa catene sia estradossali, previa formazione di fori nelle murature d’ambito mediante trapani a sola rotazione; oltre al 

riposizionamento degli incatenamenti storici si dispongono altri incatenamenti che corrono in prossimità delle facciate interne a 

livello dei solai; in corrispondenza delle scale; il tirante risulterà a vista con sezione rettangolare affiancata alla parete; la posizione 

e la geometria dei paletti di vincolo è riportata nelle sezioni e nei prospetti strutturali ed architettonici (tav. S4.2, S4.3 e A6.2) 
- formazione di riempimento/rinfianco, a spessore variabile come da disegno, con aggregato leggero in pomice debolmente cementato 

con malta pozzolanica; 

- esecuzione di diaframma armato di piano con posa di maglia armata con ferri diametro 10 mm, passo 10 cm, incrociato nelle due 

direzioni; l’armatura verrà collegata alle murature mediante ancoraggi con barre zincate; considerata la tipologia delle murature 
l’inghisaggio dovrà interessare anche il paramento esterno; 

- riposizionamento di eventuale impiantistica; 

- formazione di caldana per posa di pavimento; 

- ripristino della pavimentazione esistente, con integrazione di elementi danneggiati, compresa stuccatura tra i giunti in malta di calce, 

levigatura e trattamento superficiale. 
Come indicato nelle ultime prescrizioni della Soprintendenza (prot. 0000125 del 07-02-2017) “in corso d’opera” dovrà essere valutata dalla 

DL “la possibilità di far correre gli incatenamenti all’interno dello spessore del diaframma di piano; tali incatenamenti potrebbero essere 

realizzati con profili metallici a L saldati a prolunghe tonde in corrispondenza dello spessore delle murature” 
Consolidamento estradossale scale in muratura (voltate) 

A livello dei solai sono previsti incatenamenti in prossimità delle facce interne dei muri a livello. Il tirante, che risulta a vista in corrispondenza 

della scala sarà realizzato con sezione rettangolare affiancato alla parete. Le sottili volte delle scale (in mattoni posti in piatto) risultano 
particolarmente lesionate; si prevede la riparazione ed il rinforzo delle stesse mediante: 

- smontaggio gradini con cernita del materiale recuperabile; 

- smontaggio di eventuali impianti (ove necessario) con custodia e successivo rimontaggio al termine delle lavorazioni; 

- rimozione dell'attuale riempimento della volta fino al vivo del mattone; 
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- accurata pulizia estradossale, rimozione del cretonato e regolarizzazione della superficie con pulizia dei giunti di malta (rimozione 

della malta di scarsa qualità); 

- pulitura ad aria compressa delle lesioni estradossali e loro risarcitura con coli di malte a base di calce; 

- posa in opera di 2 o 3 “strati” di rete inox come descritto nelle tavole grafiche; 

- posa in opera di n. 3 barre correnti, ad aderenza migliorate zincate, lungo i bordi della volta,  risvoltate e saldate agli spigoli della 

volta per garantirne l'ancoraggio; 
- realizzazione di ancoraggi alle murature perimetrali, ogni 50 cm, con barre ad a.m. zincate, piegate ad "U" ad inglobare le tre barre 

correnti, innestate nella muratura per almeno 50 cm ed inghisate con malta; 

- getto di malta pozzolanica con spessori variabili indicati nel disegno, consistenza e percentuale di acqua come da indicazioni della 

D.L.; 
- formazione di riempimento/rinfianco, a spessore variabile come da disegno, con aggregato leggero in pomice debolmente cementato 

con malta pozzolanica; 

- formazione di massetto alleggerito di spessore 5 cm 

- rimontaggio gradini e finitura delle alzate con malta di calce e tinteggio 

Tra le muratura esterna sud e la muratura di separazione tra vani principali e vani scala, verranno inseriti elementi metallici di collegamento 
trasversale (vedi tiranti antiespulsivi/diatoni); “in corso d’opera, in funzione della qualità muraria riscontrata” dovrà essere ottimizzato dalla 

DL “…il numero di collegamenti degli elementi di collegamento tra i due muri della scala”. 

Consolidamento estadossale scale in legno (piano secondo – sottotetto) 
- A livello dei solai sono previsti incatenamenti in prossimità delle facce interne dei muri a livello. Il tirante, che risulta a vista in 

corrispondenza della scala sarà realizzato con sezione rettangolare affiancato alla parete. Le volte delle scale risultano 

particolarmente lesionate; si prevede la riparazione ed il rinforzo delle stesse mediante: 

- smontaggio gradini; 
- realizzazione di cappa armata con malta pozzolanica (SP= 5 cm) ed interposta da due o tre strati rete metallica diametro 4 mm 

maglia 10 cm collegata alle murature contermini; 

- rimontaggio gradini e finitura delle alzate con malta di calce e tinteggio 

Riparazione delle lesioni gravi, medie e lievi 

Di seguito sono riassunti gli interventi in funzione della caratteristica della lesione / fessura 
a - RIPARAZIONE LESIONI LIEVI 

- rimozione dell’intonaco nella regione fessurata e mettere a nudo la superficie muraria a cavallo della zona di intervento per una 

fascia limitata; 
- pulizia della superficie; 

- iniezioni di malta ad alta traspirabilità fino al rifiuto; 

- ripristino dell'intonaco. 

- b - RIPARAZIONE LESIONI MEDIE 

- rimozione intonaco nella regione fessurata e mettere a nudo la superficie muraria a cavallo della zona di intervento per una fascia 

limitata; 

- scarnitura e “apertura” della lesione; 
- pulizia della superficie; 

- inserimento di cunei in materiale lapideo nella fessura a ripristinare la continuità muraria; 

- iniezioni di malta di calce; 

- ripristino dell'intonaco. 

- c - RIPARAZIONE LESIONI GRAVI 

- rimozione della parte di muratura localmente lesionata rimuovendone anche la malta di allettamento originaria; 

- lavaggio del paramento murario con utilizzo di acqua a bassa pressione; 

- ricostruzione (cuci-scuci) dei conci murari precedentemente rimossi utilizzando mattoni pieni allettati con malta di calce; 

- ripristino dell'intonaco. 
Nota 1 

Tutti gli elementi costruttivi con sagome particolari dovranno essere rilevati prima e durante l'eventuale smontaggio, a cura 

dell'impresa appaltatrice, nelle loro geometrie e modalità costruttive (tessiture), per il successivo fedele rimontaggio/ricostruzione, 
in ogni caso previo consenso della D.L. 

Nota 2 

Ove pertinente, su indicazioni della D.L. (in generale in corrispondenza di lesioni significative) la riparazione sarà integrata con 
una stilatura armata secondo le seguenti lavorazioni: 

- rimozione di eventuale intonaco nella regione fessurata mettendo a nudo la superficie muraria a cavallo della zona di intervento per 

una fascia limitata; 

- pulizia della superficie, del giunto ed eventuale rimozione meccanica della malta di allettamento del giunto per tutta la lunghezza 
della barra di cucitura che si dovrà installare; 

- pulizia approfondita del giunto e asportazione di polveri con cazzuola o pistola manuale; 

- inserimento per circa 2/3 dello spessore del giunto malta di calce per l'inghisaggio della barra; 

- installazione della barra inox o zincata mediante pressione manuale avendo cura che la malta di allettamento fuoriesca dai lati della 

barra; 
- stuccatura finale con la stessa malta o resina impiegata nella fase precedente, in modo da garantire la perfetta sigillatura del giunto 

e inghisaggio della barra garantendo una perfetta aderenza della barra al substrato e l’estetica del lavoro finito. 

Miglioramento del comportamento della muratura 

a) Ristilatura semplice dei giunti di malta dove necessario a seguito di verifica puntuale nel paramento murario; (paramento esterno e 
dove possibile interno) 

- scarnitura delle connessure dei paramenti in muratura di mattoni, soprattutto dove sono presenti giunti in cemento, compreso il 

trasporto a rifiuto del materiale asportato; 

- stuccatura dei giunti di muratura di mattoni con malta compatibile, previa pulizia delle connessure, inclusi il lavaggio, la 
spazzolatura e la pulitura e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a regola d'arte, compreso la stilatura. 

b) Stilatura armata dei giunti (nelle fasce di piano in corrispondenza con i diaframmi di piano e dell’imposta delle volte): 

- scarnitura delle connessure dei paramenti in muratura di mattoni, soprattutto dove sono presenti giunti in cemento, compreso il 

trasporto a rifiuto del materiale asportato; 
- l'inserimento di 1 ferro in inox Ø8 nel giunto; 

- chiusura dei giunti con malta di calce; 

c) Diatoni / tiranti anti-espulsione ed iniezioni 
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- realizzazione di perforazione nei giunti di malta per alloggiamento di una barra diam. 10/12 mm, con allargamento del foro su uno 

dei due lati, (possibilmente nel lato in cui vi dovesse essere intonaco), per una lunghezza di 80 mm al fine di inserire un dado per 

M12 ( Ø 30 mm). 

- scarnitura e pulitura dei giunti di malta nel lato in cui inserire il piatto trapezoidale. 

- inserimento del piatto-barra in acciaio inossidabile assieme ad un tubicino cavo per poter eseguire l’iniezione; 
- iniezione con malta di calce colabile attraverso il tubicino all'interno del foro parallelamente all'inserimento della barra; 

- sfilamento del tubicino; 

- completamento dell'inserimento della barra; 

- serraggio mediante l'avvitamento del dado saldato al piatto diam 100 mm e spessore 12 mm.: 

Al fine di minimizzare l’invasività delle lavorazioni, in corso d’opera, la DL, in funzione della qualità muraria riscontrata, dovrà ottimizzare il 

passo dei tiranti anti espulsione / diatoni di collegamento tra i paramenti separati, nonché il numero degli elementi di collegamento. 
Si ricorda che al fine di garantire una maggiore durabilità degli elementi metallici previsti da progetto all’interno delle murature, gli elementi 

metallici verranno realizzati in acciaio inox. 

Ripristino continuità murature base della muratura 
(chiusura fori eseguiti per iniezione prodotti chimici contro la risalita dell’umidità) 

Nell’intervento di restauro di inizio millennio (1997 – 2005) sono state realizzate una serie di carotature per iniezioni di prodotti chimici al fine 

di realizzare una barriera chimica contro l’umidità di risalita. I fori, passanti non sono stati risigillati favorendo infiltrazioni di acqua e neve. 
L’intervento proposto consiste: 

 pulizia dei fori; 

- iniezione di microemulsione di formulati idrofobizzati ad acque a lenta diffusione; 
 riempimento con lata di calce naturale avente inerte di cocciopesto; 

- tonalizzazione della superficie esterna con sagranatura a calce come da esistente; 

 ripristino dello strato interno di intonaco interno. 

Ripristino architravi 
ARCHITRAVI IN MURATURA 

- negli architravi prossimi al crollo: ricostruzione dell'architrave in mattoni danneggiato utilizzando possibilmente i mattoni 

recuperabili, previa rimozione e pulizia della porzione danneggiata; 

- negli architravi con minor danneggiamento: inserimento di cunei lapidei a “ripristinare” la continuità muraria; 
ARCHITRAVI LIGNEE 

- ripristino e rinforzo della trave lignea, ed eventuale sostituzione dell'elemento danneggiato 

Dovranno essere verificate le dimensioni, posa collegamenti alla muratura di eventuali piattabande metalliche esistenti rilevabili nella 

documentazione fotografica degli interventi tra il 1997 ed il 2005. 
INTONACI INTERNI 

Verificata la consistenza dell’intonaco realizzato nell’ultimo intervento, i distacchi riscontrati, è prevista la parziale rimozione degli 

stessi, recuperando parzialmente dove possibile l’intonaco storicizzato sottostante. Per le riprese verranno utilizzati intonaci a calce. 
Finiture e tinteggi (oggi bianco) verranno concordati con i funzionari competenti della Soprintendenza 

PARAMENTO ESTERNO 

L’intonaco esterno è stato completamente rimosso nell’intervento di inizio secolo, per cui si ritiene opportuno conservare la finitura attuale 
(mattoni faccia a vista sagramati). 

PAVIMENTI INTERNI E DELLE SCALE 

E’ prevista la rimozione dei pavimenti del piano primo e secondo, per interventi di miglioramento, e solo parzialmente il pavimento del piano 
sottotetto. Il pavimento del piano terra verrà adeguatamente protetto. 

In particolare per quanto riguarda la pavimentazione del secondo piano sarà verificata la consistenza del pavimento storicizzato, presente sotto 

l’attuale pavimentazione, con eventuale recupero dello stesso. 
Gli elementi rimossi verranno puliti, selezionati e conservati in cantiere per il loro riutilizzo con posa a spina di pesce su massetto in sabbia e 

calce e stuccature in malte di calce. Non sono previsti interventi di levigatura. 

E’ necessario lo smontaggio dei gradini delle scale che verranno recuperati, integrati e riposizionati in opera. 
PAVIMENTAZIONE ESTERNA 

La pavimentazione esterna verrà conservata e protetto durante tutta la realizzazione dei lavori. 
PORTE E FINESTRE 

Si prevede la rimozione dei serramenti per l’esecuzione degli interventi strutturali, la loro conservazione e restauro in luogo sicuro, il 

rimontaggio degli stessi. 
IMPIANTI 

Non è prevista modifica degli impianti esistenti. Non verranno eseguiti tagli nelle murature 

Eventuali modifiche od integrazioni verranno eseguite conseguentemente alle opere di miglioramento del primo e secondo impalcato voltato. 

 
 

TRA 
COMUNE DI POGGIO USCO con sede legale in POGGIO RUSCO, Via Garibaldi, 11 in 

persona del       C.F.       domiciliato per la sua carica di ….. presso la sede comunale, 

autorizzato ai sensi di       ad impegnare legalmente e formalmente       (ente) per il 

presente atto, di seguito ente committente  

E 

      (impresa, RTI, consorzio), con sede legale in     , Partita IVA (C.F.)       ,nella 

persona di       nato a       il      , C.F.       nella sua qualità di       giusta procura 
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rilasciata in data       rep. n.       autenticata nella firma dal dott.      , Notaio in      , 

allegata in originale al presente atto, di seguito affidatario o impresa. 

 
 

PREMESSO CHE 
 
 

- con       (provvedimento dell’ente), n       del       è stato approvato il progetto 

esecutivo inerente i lavori di       per l’importo complessivo dei lavori di Euro 

338.785,71, oltre IVA, di cui Euro33.878,57per l’importo a base di gara di cui  Euro 

41.267,84 per gli oneri relativi ai costi per la sicurezza; 

- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP) E92C15000030001ed il codice 

dell’opera è costituito dal comune di Poggio Rusco; 

- in data       è stato pubblicato il bando di gara/ è stata notificata la lettera d’invito per 

l’aggiudicazione dell’appalto di       (tipo di appalto) di       con procedura       (tipo 

di procedura seguita) seguendo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa sulla base del solo prezzo/del prezzo e della qualità/della sola qualità con 

corrispettivo da stipulare       (a corpo/ a misura/ parte a corpo e parte a misura); 

- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)      ; 

- in seguito all’espletamento della gara d’appalto per i lavori di cui sopra l’impresa       è 

risultata vincitrice e di conseguenza con       (provvedimento dell’ente) del       

(allegato      ) le è stato aggiudicato definitivamente l’appalto per i lavori di       per 

l’importo complessivo di       IVA esclusa; 

- se l’importo complessivo dell’appalto è superiore a 40.000 €: 

l’impresa       ha costituito la cauzione definitiva per un importo di €       a mezzo 

garanzia fideiussoria (precisare se bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari 

finanziari, ex articolo 93, D.lgs n. 50/2016) emessa in data       dalla Società       

(Allegato      ); 

- l’impresa       ha stipulato l’allegata polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 104, del D. 

Lgs. n. 50/2016 e nel rispetto di quanto stabilito dal Capitolato speciale d’appalto con la 

Compagnia assicuratrice       di       (Allegato      ); 

Antimafia A 

- il presente contratto viene stipulato in assenza della comunicazione antimafia, in quanto il 

termine di cui all’articolo 88 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate 

cause interdittive di cui all’articolo 67 del decreto legislativo citato, l’      (ente)  recederà 

dal contratto; 
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Antimafia B 

- il presente contratto viene stipulato in assenza dell’informazione antimafia, in quanto il 

termine di cui all’articolo 92 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate 

cause interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del decreto legislativo 

citato, l’      (ente)  recederà dal contratto; 

Antimafia C 

- non deve essere acquisita la documentazione antimafia ai sensi dell’articolo 83, comma 3 

del D.lgs. 159/2011, dato che il valore del presente contratto è inferiore a € 150.000,00; 

Antimafia D 

- ai sensi dell’articolo 29 della l. n. 114/2014 non deve essere acquisita la documentazione 

antimafia, dato che l’impresa risulta iscritta / ha presentato istanza di iscrizione nell’elenco 

di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione 

mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato del Governo di      ; 

- in data       prot. n.       è stata inviata l’ultima comunicazione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva e che dopo l’espletamento della verifica del possesso dei prescritti 

requisiti ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016 l’aggiudicazione definitiva è divenuta 

efficace; 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto le parti convengono e 

stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1 – Oggetto del contratto 

L’ente committente concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori 

di       in base all’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto       avvenuta in data 

     . 

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si 

assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 

 

Articolo 2 – Disposizioni regolatrici del contratto 

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto l’osservanza 

piena ed assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti 

dal presente contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di conoscere ed accettare 

integralmente e che si richiamano a formarne parte integrante:  

- capitolato speciale d’appalto; 

- disciplinare di gara/lettera d’invito 
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- verbale di procedura di gara, del      , con relativi allegati; 

- progetto esecutivo; 

- offerta tecnica; 

- offerta economica; 

-      : 

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, 

rimangono depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo 

materialmente non allegati.  

 

Articolo 3 – Ammontare dell’appalto – termini di pagamento 

Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto adempimento 

del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in €      , oltre IVA nella 

misura di legge. 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a misura (indicare se a corpo, a misura o in parte a 

corpo e in parte a misura in base a quanto previsto dal capitolato speciale di appalto). 

I termini di pagamento sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale d’appalto. 

 

Articolo 4 – Durata - tempo utile per l’ultimazione dei lavori – penali – termini per il 

collaudo – sospensione dell’esecuzione del contratto 

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale 

sul contratto. 

I termini per l’ultimazione dei lavori, per la redazione del conto finale e per il 

collaudo/attestazione di regolare esecuzione delle opere, l’entità della penale giornaliera per la 

ritardata ultimazione dei lavori e la disciplina sulla sospensione dell’esecuzione del contratto, 

sono indicati dettagliatamente nel capitolato speciale. 

 

Articolo 5 – Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, 

nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 

leggi e dai contratti medesimi. 

L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa, con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 105 del D.lgs. n. 

50/2016. 
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Articolo 6 – Divieto di cessione del contratto  

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 7 – Subappalto A 

Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler 

subappaltare quote di appalto. 

Articolo 7 – Subappalto B 

In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le quote della 

prestazione da subappaltare, indicate in 20% l’ente committente dichiara che il subappalto sarà 

autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite 

dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei 

confronti dell’ente committente per la prestazione oggetto di subappalto. L’ente committente è 

sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da 

terzi in conseguenza della prestazione oggetto di subappalto. 

 

Articolo 8 – Revisione prezzi 

Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si procede alla revisione dei prezzi e 

non si applica il comma 1 dell’articolo 1664 del Codice Civile, salvo contrariamente stabilito 

nel capitolato speciale parte II. 

Articolo 9 – Responsabilità verso terzi 

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura che 

si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a terzi, nel 

corso dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso 

di disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza 

diritto a ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ ente committente da 

ogni pretesa di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 

A tal riguardo l’affidatario, ha stipulato apposita polizza assicurativa n.       in data        

rilasciata da      , per rischi di esecuzione delle attività oggetto del presente contratto. 

L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il predetto massimale. 

 

Articolo 10 – Domicilio dell’affidatario 

A) se la ditta ha “sede” nello stesso Comune dell’ente committente 
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A tutti gli effetti del presente contratto l’affidatario elegge domicilio presso la sede dell’impresa 

e dichiara che      nato a       il       e domiciliato / residente a      , via       in 

funzione di      , rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

 

B) se la ditta non ha “sede” nel Comune dell’ente committente  

Agli effetti del presente contratto l'affidatario elegge domicilio presso       in      , via 

     , obbligandosi di informare       , di ogni variazione. In difetto il suddetto domicilio si 

intende fin d'ora eletto presso la sede dell’ente committente. L’affidatario dichiara che       

nato a       il       e domiciliato / residente a      , via       in funzione di      , 

rappresenterà l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

 

Articolo 11 – Ulteriori obblighi dell’affidatario 

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. 

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi 

dell’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 12 – Normativa e disposizioni di riferimento 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata 

documentazione si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato speciale 

d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice dei contratti 

approvato con D.lgs. n. 50/2016, nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di 

esecuzione di opere pubbliche. 

 

Articolo 13 – Trattamento dei dati personali 

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 

196/2003 esposta per esteso presso l’ufficio Tecnico . 

L’ente committente informa l’affidatario che titolare del trattamento dei dati è l’Il Comune di 

PoggionRusco  (ente) con sede a Poggio Rusco, in via Garibaldi,11, e che, relativamente agli 

adempimenti inerenti al Contratto, “Responsabile” del suddetto trattamento è       in qualità 

di      . 

 

Articolo 14 – Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 136/2010 
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Richiamando l’Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità di Commissario 

Delegato per l’emergenza sisma 20 e 29 maggio 2012 n° 23 dicembre 2015 – n° 178 si ricorda 

che all’art. 2, punti 2.1 e 2.2 “tutti i soggetti, indipendentemente dalla natura degli stessi, sono 

vincolati all’applicazione della disciplina antimafia per le pubbliche amministrazioni, di cui al 

DLgs n. 159/2011 e della Linea GASGO” 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso 

dei requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016 ed in particolare 

di essere in regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed assistenziali nonché 

consapevole delle conseguenze amministrative e penali che conseguono dalla violazione della 

medesima. 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere 

registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto 

ex articolo 1456 c.c.  

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto 

corrente dedicato è il seguente:  

Banca:      ; 

IBAN: ; 

Intestatario      ; 

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il 

medesimo saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati: 

      

      

      

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato soltanto 

in caso di forza maggiore. 

Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrata in forma elettronica a 

COMUNE DI POGGIO RUSCO. 

L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori 

e/o subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata comunicazione 

all’ente committente ed al Commissariato del Governo per la provincia di Mantova delle notizie 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 
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Articolo 15 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamenti fiscali 

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore 

aggiunto che resta a carico dell’ente committente. 

 

Articolo 16 - Risoluzione del contratto 

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016, nonchè gli 

articoli 1453  e ss. del Codice Civile. 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei 

movimenti finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della 

legge n. 136/2010. 

Per le procedure di gara per l’affidamento di lavori in economia: 

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’ente stesso rilevi che l’affidatario, al momento della presentazione 

dell’offerta, non risulti essere stato in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di 

partecipazione.  

Il contratto potrà essere risolto con l’applicazione dell’articolo 1456 del Codice Civile negli 

altri casi esplicitamente previsti dal presente contratto e nei casi previsti nel Capitolato Speciale 

d’Appalto (specificare eventualmente ulteriori casi di risoluzione del contratto di diritto con 

applicazione della clausola risolutiva espressa). 

 

Articolo 17 - Recesso dal contratto 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016 e nel 

Capitolato Speciale d’Appalto. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione a 

mezzo raccomandata o mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà pervenire 

all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso. 

Antimafia A: L’ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause 

interdittive di cui all’articolo 67 del D.lgs. 159/2011. 
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Antimafia B: L’ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause 

interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 159/2011. 

 

Articolo 18 – Controversie e foro competente 

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli 

articoli 205 e 208 del D.lgs. n. 50/2016, tutte le controversie tra l’ente committente e 

l’affidatario derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Mantova. 

È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 19 – Allegati al contratto 

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non 

materialmente allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente: 

• capitolato speciale d’appalto; 

• disciplinare di gara oppure lettera d’invito; 

• verbale di procedura di gara (con relativi allegati);  

• provvedimento di aggiudicazione definitiva; 

• progetto esecutivo;  

• offerta tecnica ; 

• offerta economica;  

• rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte; 

• documentazione tecnica offerta in sede di gara dall’impresa e composta da:      ; 

• Polizza assicurativa n.       dd.       emessa da      ; 

• Cauzione definitiva n.       dd.       emessa da      ; 

• Procura generale / Procura speciale n.      dd.      Notaio      ; 

• Atto costitutivo RTI      ;  

•      . 

 

 

Luogo, data__________                                                     Luogo, data________________ 

Per l’affidatario _______________                                    Per l’ente committente:_________          
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